


































an 
h n n I il dalla stl'llllura micl'oS('opl{'a th\1 ti 'liti 
• t, hlli, 'be \' animaI al qual appart 'ilO ano quel re­
tI do\' ,a i l'a \ icinal' ai lamuntllli, 

Blld.l' n'I l, -\:l K dl n 'I lrovarono altt'e 
ù"a nelr Alabama. p 'cialm Ilt <{li 'II l'ace \te dall' 
ultimo fUl'on OlnT!tO ti 'i lav l'i di .uru'i, G inil7., .iin­
th l' H 'il'h 'nba h I quali voli 'l'O provare he i trat­
ta,a di un rellil '; BUI'mei t 'l' e Mull l' o tennero in­
\e c r plillon' dI w n. 

1\ h ritorn in .\m 'rica, e n 'l 18" l'a olse una 
quantItà di o .a 'he 111 eguit furono e po le alla cu­
rio ità pubbli a; 'on una parte di e fu ricompo to 
lo h I 'tro he vidi e po to a hicago: cheletro per 
il quale non re ta dubbio che il Zeuglodonte debba i 
riferire ad una familTlia vicina a quella d i irenoidi 
ma da e a di tinta. Il cranio di que ti animali presen­
ta delle forme in'''olari ime, le mandibole ricordano 
quelle dei d lfini, i denti inci ivi sono conici come quel­
li dei delfini, i canini difT'ri cono dagli incisivi per 
avere doppia radic e mancano inferiormente; i molarI, 
hanno due randi radici che si sv lano nella corona 
mediante una depre ione, la corona è compressa con 
4-9 piramidi nello stesso piano. La forma curiosa che 
pre enlano i denti molari allorchè ono logorati, suè:)­
gerì al prof. wen il nome di Zeuglodonte. ella re-
taul'azione fatta da Koch i contano 120 vertebre, l' 

animale era fornilo di estremità anteriori, ma quanto 
alle po leriori i dubita e realmente esi te sero nep­
pure rudimentali . 
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1 . 

i dintorni di Burlington il t l'l' 110 erratic (lb'ift) 
ricopre interamente il terreno carhonlfero, il qual per­
ciò non i può studiare fuorchè ove esistono delle la­
cerazi ni o tagli naturali, ovv l'O dove. i scavano alcune 
di quelle rocce per usi indu triali; nella porzione più 
up rficialc del terreno di tra porto i trovano armi 

ed utensili in scIe. La serie delle rocce carbonifere 
che si po ono studiare a Dorlington, dietro anche una 
ezione pubblicata dal doLL. White, è la seguente. 

(Dall' alto in basso) 
1" alcare grigiastro. . m. 6,» - 12, » 

2° Calcare bruno con selce » 12, » - 1t), » 
30 Calcare oolitico » O, 60 - 1, 20 
l,." Arenaria a grana fina . » 1, 20 - 2, 11 
5° Calcare compaLLo frammentario. » 2, 1 t - 3, 6 
6° Calcare oolitico . » O, 08 - » » 
7') Calcare grigio turchiniccio » O, 16 - » » 
8° Argilla arenacea cd arenaria a 

grana fina. » '7, GO - 2/,., 32 

Vedi: WIIITE A. CII. - Observalion upon lite Cco­
logy and Paleontology of Burlington fowa, and its vi­
cinity. Boston 1861. 

5. 

l. Hi880uri 

Il Missouri in vicinanza di S. Joseph ha un coro 
tortuosissimo, ed allora abbondano i banchi di sabbia 



: :l 

~' f..!,1t , Il(lfl.~ dII' s(\n(\ Ull. d 'Ik l'al'afll'l'l'\tll'h' di qu'l 
fium '. 

:1 chiamano .Illlg (noi potrcmmo dirli obb ) 
al unI It'onchi di alberi 01 'ali. h' , radicatl lungo 
l' l'i,' li 'I lium> , tra pOl'tati alI' 'poca dell grandi 
pil'n . finalill 'nl' i al' 'narllllO ' l'c ' tuono infitti pa­
l', \I lam nt' all' ri\'c 'olia t, ta chc sporO'e ad ango­
I acuto \'cr 'o la fo c. Talr tronchi on in O'enerale 
di pioppo anad c ( Collon Wooel ) 0"\'('1' di qu rCla, 
rendono difficili ' Ima la navi Tazion' qual 'he vita 
bis Ila p rd~rc molLe 01' delle int l' iornate per 
, O' mbrare il fiume danli nao' e pro eguir il viagO'io; 
l'Ii na l' app 'na ommer i ono pericolosi slmi per 
i battelli he ri al O'ono il fium , e per que to motivo 
e p l' i banchi di abbia che cambiano conlinuam 'nte 
di po ' izion, i mterrompe la na"iO'azione durante la 
notte. 11 pre io d i battelli 'he l'i a l<Tono il li ouri 
dipende dalla robustezza d'I loro fondo piatto e ben ri­
ve_tito di lamina di ferro, c dal pe care il meno po i­
bile; il Denver potea navigare beni imo on tre piedi 
e mezzo di acqua, o ia m. 1,06: alcuni pc cano un 
piede meno, cioè appena m. 0,76. 

. ' I me e di settembre una car a vegeLazione ri­
veste la gl'an prateria, la quale pre enta un a petto di 
de"olazione; poche piante ono tuttavia in fiore se si 
eccettuano quelle della famiglia delle Composte. La 
Flora del ~Ii ouri superiore è rappresentata special­
mente da piante delle familTlie delle Cnteifere Legu­
minose, Compo le, Chenopodiacee, G'"aminacee. 

'elle fore le he di traLlo in tratto si incontrano, 
gli alberi che predominano sono i pioppi , le querce, 
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i piatalll; vi SI tl'ova lilla pianta ('Ile produce frutti I 
quali p l' la loro l'orma e sapore l'lcordano le banan 
ò que ta l'Anona triLoba dei hotalli i, conos iuta dagli 
indigeni col nome di Pawpaw. Fra le mille liane si os-
ervauo parecchie pecie di vili. 

H. 

Gli .odiaoi Omaba 

Suppongo che i miei lettori entano curiosit' di 
vere qualche notizia intorno alle tribù selvagge da mc 

visitate, c quantunque la brevità che mi sono imposto 
non mi permetta di dimc ora compiutamente, ricorde­
rò almeno i nomi dei villaggi degli mahas, e quelli dci 
loro api; e t1'ibuterò una parola d'encomio al Missio­
nario signor DurLt che da parecchi anni si è stabilito 
in m zzo ad es i, insieme alla sua famiglia, col pio 
intendimento di civi lizzare almeno la giovane genera­
ZIone, 

Gli Omahas vivono nel territorio di Nebraska at­
torno ad un colle dove volle essere sepolto il Bla­
cf,ò'ira (1) uno de' capi che ebbe maggior fama fra lo­
ro e che diede il suo nome a quel luogo. Da quella 
tomba alla quale i selvaggi guardano con venerazione, 
il CaUin coraggiosamente seppe rubare il cranio; e non 

(t ) Blackblrll è nome di un uccello comunissimo nel Ncbraska, spettante 
al gen. colccopflagus; se ne vedono stuoli di pareC/:hic migliaia nei campi 

di gran turco c di sorgo saccarino. 
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li (' l'Io ai ros:-.I la lezioll\' lllillliol'l' <klla (:1 vllta dei 
hian hi 

(;11 ( mahas 'ono ridolll a s le !)!lR individui !'78ma-
l'hi ' .>20 f'lllmine. prohabllm /lI' n('\1' in\ el'no COI' o 

qll 'I nUIll l'O sar';\ di llh)llo , cemalo; 'ono di tribuiti III 

Ire villa l Ti il', I hiamano Big-LliIlClgC; Ish-ta-ma-zha 
O' hi di fuoco); Wa-lw-I..i-,qa (fraca o). Ili ono co­

llO ett' api I qunli però più o meno dipendono da 
un 010 he'i ch iama La-Flèclze, mctic i di non co­
mune Int Ili l'enza, h' \' le alI' olll'opea I eù ha re o 
importanti Cl'\'i(~1 alla sua tribù, I nomi deO'li altri capi 
dl'triblliti in ordine all' influenza che e ereitano sui 
loro compa ni 'ono: Ga-he-ga-zhi-ga ( Piccolo capo ); 
Pc-di-ga-hi ( apo fuoco); G1'e-di-nà-zhi (Falco che 
domina ); Wa-nu-ki-ga (Fraca o); Te a (Vacca bian­
ca); 1a-chu-nà-bi ( Fumo O'ia Ilo ), 

Conobbi peeialmente La-Flèclu; e Ga-he-ga-zhi-ga, 
il primo mi re'l'alò un belli imo Ph1'ynosoma che par­
~li e .·e.re il PII. I/arlani, allriano della famiglia degli 
JO'uanldl c che si trova nel Texa d'onde La-Flèche 
l'aveva ricevuto; il nome ingle e col quale è conosciu­
to nel pae o ove i incontra, vorrebbe dire 1'ana C01'­

nuta ( I/01'71{rog): vis e in letargo fino al 9 marzo, 
morì Il 12 dello te mese. 

Vi itai Ga-he-gCl-zhi-ga nella ua abitazione che l'a 
una di quelle apanne le quali portano il nome di Ti , 
di forma emisferica e con un prolungamento rettan­
golare in avanti; nel mezzo della capanna ardeva un 
fuoco attorno al quale stavano accovacciati un quindi­
CI per one, uomini principalmente, avvolti nelle pel­
li di bI onte. La moglie di Ga-he-ga-zhi-ga vestiva 

:3:) 

In parI \ all ' ('UI'OP a, e Ila 's. a potei acquistare al.cun~ 
ornamenti ( orccclllni e collane ): I ragazzI alcllnl del 
quali ùov'allo cont:"l'e nOli meno Ùl . d~e~i anni,. erano 
compi lamenlo lIudi. Ila mi sione Vidi I ragazzI,. ch.e 
sono ricevuti per es ere educati cri tianamente, ti dl­
reltore signor Burlt mi fece cono c 1" che pr~ so .a 
poco l'in e namento I faceva come nelle ordinarIe 
scuole elemenlari d' Inghillerra (I), 

Nello seOl'SO autunno i Ponkas i lrovavano in 
qualche l'i LreLt 'zza, e gli Omahas li invital'ono a ve­
nire a Blackbird dUI'ante l'inverno. L'invito fu accet­
tato ed io ebbi per tal modo occasionc di vedere una 
tribù molto più selvaggia degli Omahas, ed illùro apo 
Ne-hi-ga-ktth ( Tamburo), e di que to il signor Durtt a 
mia preghiera fece un ritratto in fotogrnfìa, e me ne 
donò la negativa. 

7, 

Allorchè fu co lruita la asa della Mi Slone a Bla­
ckbird, nei vi ini blulTs furono aperte delle cave ed in 
una specie di molla sa grigia con pagliette di mica 
furono trova le parecchie filliti spettanli a pinnle dico­
tiledoni, riferite dai geoloO'i americani al cretaceo in­
feriore, e da altri al terziario medio; lo tes o profes­
sore lIeer fu di que t'ultimo avvi o, avcndo rieonosciu-

( t ) Vedi anC()ra su questo argomento lIna mia lettera diretta da SiOUl 

city alla contessa G. di Bologna, c che al mio ritorno trovai pubblicata in alcuni 

giornali fra i quale l' OplOiooe rei il «Giro del 1I1ondc» VoI. I. ,la p. 18 

1I1113n(\ 28 gC1I11 IO I 61 . 



II in llu I fO'i:dl I l'appl'''cnlantl di Ull plano anaro,o 
al mio' ili 'o di () llln'" 'n di.' 'nig;tllia. Dopo la ,~()­
p'rta tlt un Ill111VO ~)iacilllento di l(u 'i l'o iII pro '() 
T 'kamah, ~Iarcou 'd io l'i r 'ammo aLLonlam nte n'Ile 
cavo di Hlad,birù da hln'l'o tl'mpo abbandonat(', ma la 
'e1nLaZlon 'he ricopriva o ,l' Il i o a ci imp dì di tro-
vare un 01 ' mpl<ll'e, eù app na i fu dato v rlficare 
he la molla 'a crialloCl'nola friabil di Tekamah co­
tltui' 'o la porzione up riol'e, o po a sulla molla sa 

compatta OTiCl'ia della quale il ICl'nor Burll ci favo1'Ì 
al uni' emplari con filliti, me' i in disparte allorchè 
le ave erano attivate. 

Intanto sapevamo che sulle rive del fiume BiO' ioux 
i l'i contra\'a la te a formazione, e che ivi si poteva 

y rificare la ovrapp izione di 1'0 'e creta ee alle mol­
la e con filliti. Per Cl'iungere a 'oprir le vere l'C'cee 
cretacee incominciammo dal chieùere informazioni sulla 
e i lenza di forni da calce in quei dintorni, e fummo 
avvertili che il più importante si tl'ovava a circa dieci 
miCl'lia da ioux cit ulla ini tra del fiume Big I UX, 

ed apparteneva al i noI' l'erygood. 
Dopo avere per parecchie ore attraversato un trat­

to di pae e completamente deserto a motivo delle de­
predazioni degli Indiani iOl/'X, per eO'uitaLi dalla piog-

ia, O'iunCl'emmo finalmente alla fornace l'erygood.; ivi 
trovai che la roccia la quale si calcina è una vera 
creta bianco- iallognola in straterelli sottili, ma addossa­
ti gli uni a li altri per modo da costituire degli strati di 
maCl'giore potenza . Tutta la massa cretacea abbonda di 
Inocerami ( Inoccramus problematicus) dei quali al­
euni esemplari mi urano oltre a venticinque centime-

tn di IUIlp,ht'zza; all'uTlI sll'alel'elll SI può dire ch' COli 

sistallo esclu ' Ivamente di valve tll inoeerallli, ed alter­
nano 011 altl'i mUl'llosi IlPl CJu :l li sono copiosi resLi 
di iLllolitl, s a Tlie principalmente; altri stl'ati con­
tengollo gl'ani e no cioli ferru gi nosi . La v getazione ed 
il 'attivo tempo mi impedirono di continuare lo studio 
di quella collina fino alla l'iva del fiume, trovai pcrò 
la continuazione di quella sel'ie sulla sini. tra del fis­
souri, ver o Sioux city e prima di arrivare alla foc 
del Big tm,x. 

A partire infatti dal livello del fiume si ha una 
rnollas a bigia analog" a quell a di Blcu:l binI, con nu­
merosi l'e li di piante di otiledoni simili a quelle di 
Blarkbi1'd e Tckamalt; e nella porzione superiore s'in­
contrano una quantità di mod Ili interni cd e terni di 
conchiglie bivalvi probab ilmente d I genere Cy?'cna, e 
numero e concrezioni rerI'ugino e che si convertono in 
ocra: il tutto con una potenza di metri quattro. 

na molla a giallognola si ovrappone alla mol­
las a gl'igia, e per i caraUel'i litologici ricorda quella 
di Tckamah: di tinta in più trati da noccioli ferru­
gino i misul'a omplessivamente ciI' a tl'e metri. 

Un mi to di argilla c di sabbia della potenza di un 
metro ricopre la molla sa gialla e questo pure aveva 
os el' alo a Tckamah: e finalmente que ta sezione 
lungo il ~Ii ouri è ricoperta dal d"i/Z ( terr no erra­
tico), ma non resta dubl i che la erie d critta i 
riunisce à quella della cava Verygood. Quant al vero 
piano geo I vi o cui po a appart nere quella l''ta e 
le sotto ' tunli molla 'e io inclino a stahilil'e ia la pOI'­
.lione cl l cretace superiore, eque to mi pal've [os r 
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di 'po ti ad ilflllnt'lll'f(' andll' Il''1101'1 MI' h<', I <' !letT '. 
l'li Itri 'III si 'OIlO int '1' s, ati i\ 'In', la qUlc;tlon '. 

H. 

~ ull ~eolo ia d i dintorni 
di twebra§ka city. 

Il 2' '1.11 mbl' pas'ìando da N ut'aska per recarmi 
ad Omaha av va approfittato d'una hreve fermata del 
Denvcl' p '1' tli cend 'l'e alla riva li e amlnare una bel­
la ezione nei blulT' a Yebraska lanclinfJ' I caratleri 
!tlolo"'i 'i fa evano in parte o pettare che i tratta e 
di Pcrmiano o D 'a", pochi r di che potei racc gli ere 
ul l'al' lh Ila l'a mi parevano plutlo to carboniferi; 

'Iu la volta adunque non mi trovai d'accorti col mio 
compalrn di vla'Trrio, il qnale natural mente as ai pro­
pen o per il Dya, ua rea tu l'a, non voleva aperne di 
carbonifero. Ridi cenùendo ed e plorando la riva destra 
del ~(I ouri decidemmo di fel'marci anche a lebrasl a 
lanùin,r, e uenchè pel' ora non avendo ancora studiati 
i fo ili non po a ùecidermi per una parte o per l' al­
Ira, pure r do mter ante di pubblicare se non il 
(Ii eCTno almeno la de crizione della "ezione, facendo 
o 'enare che probabilmente que la ci rappresenta un 
nuo\'o Il'ruppo da intercalare fra il vero carbonifero ed 
il permiano o ya, nella qual cosa trovai dispostissimi 
a com' nir anche parecchi creololTi americani. 

ezione a Nebras/,a landirlfJ ' 

La prima porzione è (Iuella che i vede dietro la 
pic ola a 'a (\ell' officio dei vapol'l, la e onda .. mi 

surata Ull poeo Oltl'l' 'iel'lIlkndo ti nUlli!' , l' dO(lO avei 
l'glilto l' \lltlmo strato ben vIslhtle dle SI trova nella 

pmna lo 'a II tà , 

Dl'ift di potenza variabi le e che rtposa sopra rocce 
diver e secondo la denuùazlone avvenuta precedente­
mente al SliO depo, itar i; resti dI ma todonte furon 
trovati in que Lo terreno !lelle vicinanze di Nebraska 
city. 

~I o ll assa giallognola in tl'aterelll mollo 
sottili e con avanzi vegeta li m. 4,!iO 

(olia 'a compatta mica ea di 'olore gia l-
lorrnolo come la prec 'ùenle (1) . . (e O,tiO 

Mal'l1a cenerina schisto a COli fil liti nella 
porzione up riore . « ;),2:3 

Calcare mal'l1oso cad)onio , alquanto chi­
stoso nella porzione superiore, nella quale ab­
bondano i fo ili, e fra que tI il genere pro-
ductu ; vi sono anche tracce qua i di fucoidi ( 0,20 

Marna deci amente cenerina, che ben 
distingue dallo traLo in cui riposa per la tinta 
diver a di quest' ultimo . « 1, O 

Marna verdastra che pa 'a inferiormente 
ad una marna pavonazza noùulo 'a indurata, 

m. 12,2.> 

(1 ) ono mollo Inccrlo se CJuesle mollasse pelli no al gruppo che sono 

per Ilescrlvrrr, Ilvvcro al CI'chcl'o; IO per ora " ritcn"o C'Illlvalenh di !{uellr 

<li Trkall1~h, 



1\, 1Il. 1'2,':!. 

1Il'lla IJlla1\' pt'I' 'lsl' Il 'l'Ù la slt'ssa tlllta « 2,00 
.\l'''l11a pia. tlca CI) l( O;ìO 
,Iarna pavon, zza rdo'l'~lOla a macchi" 

l'on Il 11m 'l' I l'o ' tll raccoltI in nitli eh '0-

'lilul cono tl'at l'cIII tli un 'entlOl 'tro circa 
dI gl'O 'zza: alla ba'c quc'ta marna il 1I1du-
l'ala con appaI' 'nza d, fucoidi . « 2,00 

Ca!eare con "randl producill, c la l s a 
apparcnza di fuc iÙI indi ate upcri l'mente. « O, R 

Marna al'b nio a hi lo a con alcuni 
fo ili « 0,20 

al are on rinoidi e productus 
Marna rIcchi ima di piccoli f ili spe-

cialmente dei g n l'i spirifer, ,'1t1'rptm'lzyncll, 
honitc" e pi coli c l'alli 

alca l'C a crinoidi mol lo fo ilifero. 
~Iarna fo ilifera con ùue trati di marna 

mdurata intercalati, vi abbonda il g nere 
CllOniles. 

Calcare O'iallognolo schi to o, a superficie 
irre'Tolare, fos ilifero . 

Jlarna poco fo ilifera . 
Marna in parte indurata, zeppa di crinoidi 
Calcare a cl'inoiòi. 
~Iarna cenerina. 
alcare marno o biondo cenerino, poco 

fo ilifero . 
Jlarna verdùO'nola enza fo ili . 

« 0, tG 

cc 0, IO 
« 0,00 

« 0,70 

« 0,12 
« 0,13 
« 0,15 
cc 0,30 
« O,OU 

« 0,;58 
c( 1,10 

m. 20,76 

(I Ilul lCrlDIIIJ Id l'n IDa CZIOOl', ccon.lu cht h" ilcccnnalo ,n pr,nc,("u 

Id 

H. m. 20,7G 

lama pavonazza nouu! o a, indurata, a 
fl'attura 11'1' golar , talvolta U fI poco ùia prina, cc 1,20 

larna vcrdognola la quale continua sotto 
il Ilv Il del fiume C~li soul'i): fino al pelo 
d~ll' acqua il U ottobre 1 G3 cc 2,00 

Totale m. 23,% 

I fo 'ili ono meravigliosament ben conservati; 
Mal' 'Oli d io Ildo stati i primi a vi itare qllella 
interessante località, abbiamo potulo farc una l'ichis­
sima collezion in pochi giorni. 

9. 

Il rilomo da ebraska a . Joseph a borùo del-
l'Alone fu pel' me divertentis imo d intel'('s ante, poi­
chè pecialrnenle dal gentilis imo capilano il signor 
Town end e dal commissario signor lIincs, potei avere 
una quantità di notizie sulle reO'ioni da essi visitate e 
su lle diverse tribù indiane da e si incontrate durante 
il loro viagO'io; oltre di che il signor To, nsend mi 
donò un hellis imo cranio di Alandan, tribù quasi 
completamente estinta, e mi fece vedere alcuni oggetti 
acquistati prc o i ll 'inncba[Joes. 

Arrivati a . Jo eph nel giornale . Joseph lIerald 
in data H ottobre t 63 fu pubblicata una lettera in­
torno al viaggio dell' Alone, ed io ho pensato di ri­
portarne quasi una ompleta traduzione pel' far cono­
scel'e quali difficoltà bisogna alTrontal'e avanzanùosi nel 
Mis our'l supel'iol'e, 

« 11 vapore Alone partì da ,J ph il 1 de J 



- - - - - --- -- --~ -.------.- - - - " 
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Il) '(' di m,I:T:Tin con t1l11'\'\\ nlo 10lln lIall' Ili cal'ICO, con 
I tl'nli iII ma 'l'hin e Il1'O\ \ I TIOlli d' o,,"i 'ol'la da con 
'<Tllar.,1 ai ti' 'Iinatari a Dce/' Lodfj(', 1/1'11 (;ale ' l/ltn-

IIncA city 111 \I 'Inanza Ù ,Ilo Illl v rninicl'c d' 01'0 nei 
I 'l'l'ilari di I<lallne n'a, hilllfion. » 

« [ acque os endo ba ", i mal'inai p t'ùelt 'l'O mollo 
ll'mpo III banchi lI! sabbia fino al 2R ma lT "'io, quando 
trovarono Ire pit'dl di fondo il l'h 3 lyc,,0lò un po o 
il Yla,m'io, Il nov di Cl"iurrno arl'ivarono al Fm'( Pierre 
una fra le vari c tazioni commer 'iali di P. hoteau, 
Ir, e . di ", Lui,Yi, Qui furono caricati quaranta ba­
rili di bi collo per il 'ervizio del forte, e fu regalata 
:\rrli Indiani una quantità di zllcchet'o, caIT ' e tabacco. 
Pro e uendo il I ro cammino, ti 17 criugno videro nu­
mero l branchi di bi onti ul\e l'i del fiume ed una 
comitiva partì dal bordo e ne lICCI c uno giova ne. Il 
i9 arrivati al Fort BertlLO[cl barcal'ono 40 barili di 
bi collo ed lIcci ero parecchi bi onti. Il 20 giunsero 
al F01·t Cnion gran tazione 'ommerciale tl'e miglia 
dopo la fo e del fiume YellolV tone ( Pietra gialla ),» 

« Il 29 giugno arrival'Ono alla tazione Robe?'t otto 
micrlia opra il fiume Big Ittddy, ivi le acque bassis­
ime obblirrarono il capitano a mellere a terra gran 

parte del carico, » 
c( Continuando quindi a risalire incontrarono pa­

recchie truppe di Indiani i quali fecero fuoco sopra il 
vapore, icchè ebbero uno dei marinai ucciso pre so il 
luogo detto Poplar Creck. [vi vennel'o a trattative con 
le Pelli 1'0, .. ~e (1) e mediante una buona contribuzione 

(I) Glo Indtanl aUt' o ti loro color di l'ame ono anche dcIIi pelli fosse , 

~ ;~ 

di ZIIcchcro, calrù cc', gli Illdialll si li' 'I ' Cl'O a la ciul'c 
partll'c il vaporc " Ilza ultcriori filO I 'stie. » 

Il 3 ùi luglio Il vapol'c 'elUe RO[jers cClldcva il 
~Ii 'souri, aiutò l'Alone a cavar i dal hanchi di sabbia, 

'o. j potò 'ontinual'e il via 'gio fin al Fort CIta1'les; 
ivi il 'apitano To/Unsencl dcci c di imrna ~a7.zinare Ic 
ue rn 'l' 'i poich" il fium l'a troppo ha 'so p l' pro-
el uit'c la navigazion~, » 

cc Dopo e . ere tato completamcnte scaricato, l'Alone 
ritornò a RnfJerls Lundin[j per prendere una parle dci 
cari 'o che aveva ivi depo to, ['ntre i trovavano al 
Fort Cllltrle,~, un piccolo balello con sedici pa cggieri 
<l1'l'ivò dalle minierc d'oro di Bannock, erano tulli 
minatori, allctrri c ricchi di polvere d'oro, cd annun­
ziarono chc molle vetture erano in viaggio per venire 
a cercar provvi te e che in pochi giol'l1i sarebbero ar­
rivale (1), Il 12 luglio l'Alone voI e la prua nella dire­
zione dclla corrente per tornarsene a . Luigi e las iò 
alcuni al Fort Charles ad aspettare quelli che doveano 
venire da Iclahoe. » 

« ulla di interessante era accaduto ùUI'ante il rt-

torno fino al 2 luglio, quando un colpo di cannone 
dal Fort Bartlelt chiamò a terra l'Alone, cd il gene­
rale lllly comandante del f rte, informò il capitano 
Townsend 'he era a olutamentc nece ari o che egli 
ed il suo vap re entra ero al servizio di Father Ab­
mham; il baltello quindi fece escul'sioni trasportando 

(I) Da un rapporto del capitano Fisk intorno ad una spedizione al­
le montagne rocciose, pubblicato verso la fine dello scorso marzo, rilevo che 

nclle mtntere di Bannock i mmatori guadagnano da dteri a quindIcI dollan 
al gIOrno, 



pr)v I tl' P '1' 'onto <l 'I ~T\l\'CI'I)o, finch" fII <li 'Illarato 
'hc Il s ni l'io 'l'a finiI. Il llln dì ':22 "t[ mbrc l'Alo­
ne laSCIÒ Il l'ori lllli('iulII, dlc 'I mi Tlia al di . otto d l 
Fori Piene, dopo a,crc imual"at "li ammalati cd i 
feriti nello contro a, utn on l'h indiani a H'Mie sto­
ne IIill. » 

(( .\rmantlo all' ,\<Tcnzia di Winncbatl'o lrovarono gli 
Intlialll Intlcl'. mcnte prov i li di m zzi di u i tenza 
c chc I pr paravano li di ccndcl'c il fiumc per venirc 
prc' o 0'1 i maha nel 'cbra ha, tribù che li aveva 
tl'cntilmcnt invitati a enir a pa . al' con si l' inver­
no. Il 13 .. cltembre al F01'i Ralldall i Winnebagoes con 
la loro flotta di duccento barchc rag/Tiun l'O l'Alone 
c i di ' P n vano a barcarc, per farc i preparativi per 
fì ' 'are Il loro quarlicl'c d' inv rno prc o gli Omaha .» 

L' Al n a ca barcati /Tli ammalati cd i feriti a 
io li city ovc O'iun e alcuni giorni d po la mia par­

lcnza. larcou cù io cravamo a 'cbra ka a pcttando 
da duc O'iorni he un qualchc mczzo di tra porto ci si 
l're cnta e per tornarcene a , Jo eph; finalmentc la 
mattina del 12 ottobre fummo avvcrtiti che un vaporc 
dI cendcva il fiumc, recateci alla riva faccmmo cgnali 
c l'Alone con lunga e penosa manovra vcnnc ad im­
barcarci a I\'ebra, ka [anding. 

bordo vidi duc battelli indiani costrutti con pcl­
li di bi onte; di c i c di altrc barche indiane darò a 
suo tcmpo alcuni di egni. 

" 
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